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IL NOME DI IVREA 


La pronunzia locale di questo nome è /vr'éja, italianizzato in 
Ivrea. Il nome latino, mutuato dall’idioma Gallico, è Eporedia, 
composto da epo- e da -redia. : 

Le più antiche fonti conosciute (citate nello A/4-celtischer 
Sprachschatz di Alfredo Holder, s. v.) concordano nell’orto- 
grafia che abbiamo riferita, salvo una sola eccezione, che sarà 
rilevata più oltre. Eporedia compare, per la prima volta, nella 
corrispondenza di Bruto con Cicerone (Cic. ep. 11, 20, 4, 23, 
2); poi in Vellejo (1, 15, 5), è in Tacito (h. 1, 70). Nei testi 
greci di Strabone (4, 6, 7, p. 205, 19), e di Tolomeo (3, 1, 30), 
è scritto ’Eropegia. Plinio invece, mentre scrive Eporedia in 
n. 4, 3, 123, più oltre, al cap. 21, 43, scrive Eporidia, che è 
forse un errore di penna. L’accento tonico nel vocabolo latino 
cade sul secondo e, invece nel greco, secondo l’indole di questa 
lingua, cade sull’7. La quantità del secondo e non appare in 
latino, poichè il vocabolo non ebbe la fortuna di figurare in 
versì nell’epoca classica. Gli scrittori greci si accordano a scri- 
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vere ‘Eropetia coi due e brevi, e Forcellini, seguendo la loro. 
autorità, stampò Eporèdiae. Ma i filologi moderni, segnatamente 
Glick e Holder, scrivono Eporedia coll’e lungo, poichè -reda,. 
base della seconda parte del composto, ha incontestabilmente 
l’e lungo, come è dimostrato non solo dai riflessi celtici poste- 
riori di questo vocabolo, ma anche da un esametro di Venanzio 
Fortunato: 

Curriculi genus est, meimoratquod Galliarhedam’, INI, 22,1. 

Plinio ci trasmise l’etimologia, che correva a’ suoi tempi, 
non del nome locale Eporedia, ma dell’attributivo epor'ediae, 
scrivendo nel primo luogo sopracitato: Eporedias Galli bonos: 
equorum domitores vocant. Lasciando in disparte donos che 
è una aggiunta superflua, e traducendo domitores non per do-- 
matori, ma per possessori o guidatori, non di cavalli, bensì 
di carri equestri, l'etimologia pliniana può parer fondata, salva 
rimanendo però la questione della grafia, sulla quale non v'è 
accordo tra i dotti. Infatti alla lezione corrente eporedias, il 
Glick oppone eporedios, lo Stokes eporedicas. I codici oscillano 
tra queste lezioni, e vi aggiungono yporedicos. Ma quale che 
possa essere la giusta lezione, non v'è dubbio che, tanto in 
questo vocabolo, quanto nel nome dell’ Oppidum Eporedia, con-- 
corrano, in composizione; le due basi celtiche epo e redio. È 
noto che epo- risponde al greco ?ppo- e al latino equo-, e si- 
gnifica «cavallo ». La seconda parte del composto ha forma ag-- 
gettivale derivata da -réeda, 0, come sostiene il Georges, -raeda. 
Ora di questo reda o raeda, si sa che in idioma gallico signi-- 
ficava una specie di carro, com’è detto nell’ esametro di Ve-. 
nanzio poc'anzi citato, e com'è confermato dall’antico irlandese 
de-riad gl. bigae. Un composto eporeda significherebbe adunque > 
« carro equestre, carro tirato da cavalli ». E da eporeda discende 
normalmente un eporedios col significato di « possessore 0 gui- 
datore di carri equestri ». Si compari il nome proprio. gallico 
latinizzato Bernnius, a cui si suole attribuire il significato di 
« carrettiere »,- come proveniente dal gallico benna « carretta » 
(v. HoLDER s. Bennius). Questo significato di eporedios pare 
comprovato dal nome proprio gallico Eporedi-rix Eporedo-rix 
che gli eruditi interpretano come «re o capo dei conduttori di 
carri equestri ». Così il d’Arbois de Jubainville traduce « roi de 


ceux qui voyagent en chars attelés de chevaux», (ma meno 
bene lo stesso autore « roi de la course des chevaux »; il Glùck 
‘« ein pferdereitender Herr », e poco diversamente l’Ernault « chef 
des cavaliers ». 

Ora, ammesso che il presunto *eporèda significhi « carro 
‘equestre », e un eporedios, o altra poco dissimile forma, « gui- 
datore di carri equestri », che cosa potrà significare il nome 
locale Eporedia ? 

Il d’Arbois de Jubainville spiega Eporedia come un feminino 
‘raccorciato da un composto Eporedio-briga o -bona, la cui 
prima parte conterrebbe un nome d'uomo, cioè il nome di un 
antico proprietario del suolo su cui sorse la città. Secondo 
questo erudito, Eporedia significherebbe quindi « poggio, ca- 
stello (briga), o abitazione (bona) di Eporedio ». L’interpreta- 
.zione qui riferita è fondata sul fatto dell’esservi in Piemonte, 
e in altre parti del territorio gallo-romano, molte località che 
presero .il nome dal possessore del fondo, come fu dimostrato 
dal Flechia per i nomi dell’Italia Superiore, e dallo stesso d’Ar- 
bois de Jubainville per i nomi francesi. Ma la ragione analo- 
gica qui invocata non pare applicabile ad Eporedîa. Questo 
nome è puramente celtico, e noi dobbiamo considerarlo come 
contemporaneo ai primi stabilimenti dei Celti in Valle d’Aosta 
e nell'Alto Canavese. Ivrea comanda ill solo passaggio della Dora 
Maggiore noto nell’ antichità. Ivi per la disposizione naturale 
delle roccie sulle due sponde alte, strette e convergenti al di- 
sopra del pelo delle grosse acque, fu possibile anche a gente 
poco industre lo stabilire con tronchi d’alberi, senza pilastri 0 
muratura, il ponte che per molti secoli permise il passaggio 
non solo dei pedoni e cavalieri, ma anche dei carri, tra la 
‘Gallia transpadana alpina e la transalpina, per ì due colli ‘del 
Grande e del Piccolo San Bernardo (Mons Penninus, Mons 
Graîus). La condizione speciale di questo sito di Ivrea deve 
indurci ad escludere che in qualsiasi tempo esso sia stato occu- 
pato da un solo proprietario, che gli avrebbe dato il nome. La 
sua importanza per il passaggio sul ponte della Dora ha do- 
vuto farne fin da. principio una stazione avente qualche lontana 
analogia colle moderne stazioni postali, che le ferrovie van fa- 
<endo scomparire. 
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Per queste considerazioni, e ritenuti come probabili i signi- 
ficati sopra riferiti di "eporeda ed eporedios, si può con qualche 
fondamento interpretare Eporedia come «stazione di carri eque- 
stri» 0 « mansione di conduttori di carri cquestri ». 


Digitized by Google i 


A 
é 

i 

5 
La 
#4 
Li 
PAT 


ono 


3 0112 


